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Il progetto ?

Istituto di Bioscienze e 
BioRisorse - CNR

CONSERVAZIONE

Obiettivo Generale

Minacce

Contrazione e 
frammentazione 
dell’areale e 
degrado delle 
condizioni 
stazionali

Inquinamento 
genetico

Disturbi stagionali 
connessi alla 
fruizione costiera

Competizione con 
piante esotiche
invasive



Come

Istituto di Bioscienze e 
BioRisorse - CNR

?

Azioni

azioni 
concrete di 
salvaguardia

emanazione 
di norme 
giuridiche di 
tutela

azioni di 
informazione 
e 
sensibilizzazione
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5
•Preparatorie

7
•Conservazione concreta

4
•Monitoraggio dell’impatto 

delle azioni di progetto

10
•Sensibilizzazione e 

divulgazione dei risultati 

3
•Gestione del progetto 



AZIONI Dipartimento Regionale Ambiente

emanazione di una 
norma di protezione 
dedicata esplicitamente 
alla specie target e 
valida sull’intero 
territorio regionale;

aumento della consapevolezza 
delle popolazioni locali e dei 
portatori di interesse sulle 
tematiche di arresto della 
perdita di biodiversità, con 
particolare riferimento al caso 
di C. maritima.

pianificazione partecipata con 
gli enti locali competenti per i 
siti che ospitano le popolazioni, 
con il coinvolgimento delle 
popolazioni residenti nelle 
politiche di tutela del proprio 
territorio;
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AZIONI Dipartimento Regionale Ambiente

Preparatorie

Monitoraggio dell’impatto 
delle azioni di progetto

Sensibilizzazione e 
divulgazione dei risultati 

•A4 - Emanazione di un decreto presidenziale 
di tutela

•A5 - Emanazione linee guida  PUDM e PdU

•D2 - Monitoraggio socio economico 
dell’impatto delle azioni concrete sulle 
economie di spiaggia

•E1 – Predisposizione  piano di comunicazione

•E2 – Conferenze stampa

•E5 – Animazione territoriale

•E6 – Network per la condivisione delle azioni di 
conservazione

•E9 – Attività di networking con altri progetti

•E10 - Coinvolgimento degli stakeholder nelle 
procedure di pianificazione partecipata
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Istituzione di tavoli

E5 – Animazione 
territoriale per 

soggetti portatori 
di interessi

E6 – Network per 
la condivisione 
delle azioni di 
conservazione

E10 -
Coinvolgimento 

degli stakeholder 
nelle procedure 
di pianificazione 

partecipata
Dipartimento 

Ambiente

CNR

…………..



Possiamo riflettere assieme?



Piano di Gestione



Piano di Gestione



Piano di Gestione



Piano di Gestione



Piano di Gestione



Piano di Gestione



Piano di Gestione



Quali possono essere la azioni di 
concertazione?

Territorio

•A4 - Emanazione di un decreto presidenziale di tutela

•A5 - Emanazione linee guida  PUDM e PdU

Preparatorie

Decreto

Indicazioni 
PdU

Indicazioni 
PUDM



L.R. n. 16 del 06/04/1996
Art. 1
Finalità

(N.d.R.: Articolo così sostituito dalla L.R. siciliana n. 14/2006)
1. La Regione valorizza le risorse ambientali per lo sviluppo sostenibile del territorio ed il 
miglioramento della qualità della vita della popolazione, in conformità agli accordi internazionali 
sottoscritti dallo Stato ed agli impegni internazionali da essi scaturenti. A tal fine promuove la 
valorizzazione delle risorse del settore agro-silvo-pastorale, il mantenimento e miglioramento del 
territorio rurale e montano e delle condizioni socio-economiche delle popolazioni di montagna e 
delle zone svantaggiate, l'incremento quali-quantitativo della superficie boscata, della selvicoltura e 
delle attività a questa connesse, la prevenzione delle cause di dissesto idrogeologico, la tutela degli 
ambienti naturali, del paesaggio e degli ecosistemi, la ricostituzione e il miglioramento della 
copertura vegetale dei terreni marginali, le funzioni sociali e multiple dei boschi, anche a fini 
ricreativi.
2. La Regione persegue la difesa dagli incendi del patrimonio forestale regionale, dei terreni agricoli, 
del paesaggio e degli ambienti naturali.
3. Per le finalità del presente articolo è costituita una apposita cabina di regia, con il compito di 
provvedere allo studio e monitoraggio delle risorse, alla formulazione di apposite proposte per il 
razionale utilizzo delle stesse e alla verifica dello stato di attuazione degli interventi. La composizione 
della cabina di regia è stabilita con apposito provvedimento dell'Assessore regionale per l'agricoltura 
e le foreste.



L.R. n. 16 del 06/04/1996
Art. 11
Protezione della flora spontanea

(N.d.R.: Comma 7 bis aggiunto dalla L.R. siciliana n. 14/2006)
1. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per il territorio e l'ambiente, 
di concerto con l'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste, previo parere del Consiglio regionale per la 
protezione del patrimonio naturale, possono essere disposti divieti o limitazioni alla raccolta di piante o di parti 
di piante appartenenti a specie o varietà della flora spontanea della Regione.
2. Nel decreto sono individuati, con adeguato supporto cartografico, i limiti di operatività delle relative 
disposizioni.
3. Con riguardo a specie o varietà di piante in pericolo di estinzione, il divieto o i limiti di raccolta possono 
essere estesi a tutto il territorio regionale.
4. I decreti di cui al presente articolo sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.
5. Ai trasgressori delle disposizioni contenute nei decreti di cui al presente articolo è comminata la sanzione 
amministrativa pecuniaria di cui all'articolo 3 della legge 9 ottobre 1967, n. 950 e successive modifiche, oltre 
alla confisca amministrativa di tutto il materiale raccolto. E' in ogni caso fatto salvo l'obbligo, per i trasgressori, 
di risarcire, ai sensi dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, l'eventuale maggiore danno arrecato 
all'ambiente naturale.
6. La vigilanza sul rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo è affidata, in via primaria, al Corpo 
forestale regionale.
7. Le sanzioni di cui al comma 5 sono disposte con provvedimento dell'Ispettore ripartimentale per le foreste 
competente per territorio, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689.

7bis. La Regione, quale organismo ufficiale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n), del decreto legislativo 10 
novembre 2003, n. 386, si avvale del dipartimento regionale delle foreste per l'espletamento delle funzioni 
previste dal decreto medesimo, ivi compreso il controllo e la istituzione del registro dei materiali di base.



Proposta DECRETO PRESIDENZIALE

Art. 1
Riconoscimento

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 11 della L.R. n. 16 del 06/04/1996 la specie floristica Calendula
maritima Guss quale rarissima specie erbacea, endemica della Sicilia occidentale, riscontrata esclusivamente
nel tratto di litorale compreso fra Marsala e Monte Cofano è riconosciuta specie protetta in pericolo di
estinzione della Regione Siciliana.

Art. 2
Divieti e area di applicazione

1. E’ vietata la raccolta, il danneggiamento e l'estirpazione anche parziale di esemplari di Calendula
maritima Guss.
2. Quale specie in pericolo di estinzione il divieto vige in tutto il territorio della Regione siciliana.
3. Nelle aree evidenziate nell’allegata planimetria, ricadenti nel litorale compreso fra Marsala e Monte
Cofano, qualsiasi attività di trasformazione, programmazione e modifica dovrà tenere conto del presente
divieto, rimandando ad apposito parere, da rilasciarsi a cura del Dipartimento Regionale dell’Ambiente,
eventuali deroghe o particolari prescrizioni dettate sia dalla consistenza della specie che dalle alternative
adottabili per la conservazione della stessa.



Proposta DECRETO PRESIDENZIALE
Art. 3

Deroghe al prelievo

Per lo svolgimento di attività e interventi inerenti fini scientifici e di conservazione da parte di Enti pubblici 
abilitati, espressamente autorizzati dal Dipartimento Regionale dell’Ambiente, è ammessa la deroga al 
superiore divieto.

Art. 4
Vigilanza e sanzioni

1. Le funzioni di vigilanza e di sorveglianza su tutto il territorio regionale e sulle aree interessate dalle 
popolazioni di Calendula maritima Guss, sono esercitate dal Corpo Forestale della Regione Siciliana.
2. Ai trasgressori delle disposizioni contenute negli articoli di cui al presente decreto è comminata la sanzione 
amministrativa pecuniaria di cui all'articolo 3 della legge 9 ottobre 1967, n. 950 e successive modifiche, oltre 
alla confisca amministrativa di tutto il materiale raccolto. E' in ogni caso fatto salvo l'obbligo, per i 
trasgressori, di risarcire, ai sensi dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, l'eventuale maggiore danno 
arrecato all'ambiente naturale.
3. Le sanzioni di cui al comma 2 sono disposte con provvedimento dell'Ispettore ripartimentale per le foreste 
competente per territorio, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689.
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What you See Is What You Want, ossia,
ciò che vedi è ciò che vuoi



Scongiurare 
l’estinzione, favorire 

e sostenere 
l’espansione della 

specie

Obiettivo



Per saperne di più:

www.lifecalmarsi.eu
info@lifecalmarsi.eu

Uccisione con armi 
da fuoco

Grazie per l’attenzione!
Peppino Giuseppe Sabatino

http://www.lifecalmarsi.eu/
mailto: info@lifecalmarsi.eu

